
Lunedì 13 maggio si è svolto il tra‐
dizionale appuntamento con il
“porte aperte” all’Università Cat‐
tolica di Cremona per l’Open Day
delle lauree triennali, la giornata
dedicata alle aspiranti matricole
che vogliono ricevere tutte le
informazioni necessarie sui corsi
di laurea triennale della sede cre‐
monese dell’Ateneo.

Il ricco programma, che ha coin‐
volto gli studenti del quarto e
quinto anno delle scuole superio‐
ri, si è articolato nella presentazio‐
ne dell’Ateneo e i suoi servizi e, a
seguire, nelle presentazioni del
Corso di Laurea in Economia A‐
ziendale e del Corso di Laurea in
Scienze e Tecnologie Alimentari
per raccogliere tutte le informa‐

zioni sull’offerta e sulle opportu‐
nità che il campus offre ai propri i‐
scritti. 
Nel proseguio del pomeriggio gli
studenti che hanno partecipato al‐
l’evento hanno potuto ascoltare la
testimonianza di alcuni laureati
delle facoltà di Economia e Giuri‐
sprudenza e Scienze Agrarie, Ali‐
mentari e Ambientali, già brillan‐

temente inseriti nel mondo del la‐
voro che hanno raccontato la loro
esperienza universitaria e lavora‐
tiva. 
A conclusione del “porte aperte” si
è tenuto l’incontro pensato per da‐
re indicazioni ai genitori per sup‐
portare e i figli nell’affrontare una
scelta importante e consapevole
per il loro futuro.

GIORNATA DEDICATA ALLA SCELTA UNIVERSITARIA DELLE FUTURE MATRICOLE 

In Cattolica Open Day per le lauree triennali

CONCLUSA CON I RICONOSCIMENTI LA 15ª EDIZIONE

Talent Scout, premiati i vincitori
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Il modello Padania Acque 
illustrato ad Edimburgo
Il percorso di alternanza scuola lavoro Drinking Water Re-
port, progetto pilota del settore idrico a livello nazionale, pro-
mosso da Padania Acque e Utilitalia in collaborazione con E-
ducazione Digitale, si è concluso stamattina con la restitu-
zione, presso l’Aula Magna del Liceo Aselli, dell’entusia-
smante esperienza che ha coinvolto ventidue studenti della
classe 4^ D LSA del Liceo delle Scienze Applicate, i primi in
Italia a sperimentare l’innovativa formazione dedicata all’ac-
qua del rubinetto. Gli studenti hanno illustrato i risultati del-
l’indagine alla presenza delle insegnanti, del dirigente sco-
lastico Laura Parazzi, del Presidente di Padania Acque Clau-
dio Bodini e dell’Amministratore delegato Alessandro Lan-
franchi. Cuore del progetto l’indagine qualitativa finalizzata
ad analizzare le abitudini di consumo dell’acqua del rubinet-
to in provin-
cia di Cre-
mona. I ra-
gazzi, con il
coordina-
mento delle
professo-
resse Maria
Laura Bel-
trami e Ga-
briella Cat-
taneo e l’af-
fiancamento
dei tutor a-
ziendali del gestore u-
nico dell’idrico cremo-
nese, hanno infatti
somministrato un
questionario di quindi-
ci domande a quasi
cinquecento persone,
residenti nel territorio
cremonese, che sono
state contattate nelle
piazze e nei mercati
della città e di alcuni
paesi.
IL RAPPORTO SUL-
L’ACQUA DEL RUBI-
NETTO – Dai dati raccolti ed elaborati si constata apprezza-
mento per l’acqua del rubinetto: il 43% degli intervistati ha
dichiarato di berla, il 57% la ritiene più sicura e controllata
di quella in bottiglia e il 67% si è detto disposto e favorevole
a sostituire l’acqua in bottiglie di plastica con una borraccia
riempita con acqua del rubinetto.
L’85% degli intervistati ha dichiarato di sapere che l’80%
dell’acqua in commercio è confezionata in bottiglie di plasti-
ca e il 56% sa che l’Italia è il primo Paese in Europa e il terzo
al mondo per consumo di acqua in bottiglia, mentre emerge
una scarsa informazione in merito al tema del riciclo della
plastica: meno della metà degli intervistati è consapevole
che viene riciclato soltanto il 13% della plastica prodotta e
utilizzata.
Dal rapporto emerge anche un altro aspetto importante, in-
dice delle abitudini e dei costumi sociali ormai consolidati
nel tempo. La maggior parte delle persone (58%) sa di poter
ordinare, al ristorante o al bar, l’acqua del rubinetto, ma sol-
tanto il 30% la chiede effettivamente. 
Il dirigente scolastico Laura Parazzi e le professoresse Bel-
trami e Cattaneo hanno espresso grande soddisfazione per
il progetto Drinking Water Report, che ha garantito la parte-
cipazione attiva dei singoli ragazzi ma anche un lavoro di
gruppo particolarmente utile in vista dell’esame di maturità
che dovranno affrontare l’anno prossimo. 
Per il Presidente Bodini e l’A.D. Lanfranchi il progetto è stato
un vero successo, tanto che verrà illustrato il prossimo mese
a Edimburgo in occasione dei lavori delle commissioni di APE
Aqua Publica Europea.

Iscriviti   
a CVqui

Iscriviti a Cvqui (www.cvqui.it), la Banca Dati
Curricula dell’Informagiovani e metti il tuo cur-
riculum a disposizione delle aziende che ricer-
cano personale. Nasce per offrire un servizio
all’avanguardia e di qualità per coloro che cer-
cano lavoro e per le aziende che lo offrono, con
opzioni di ricerca e funzionalità avanzate.
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Un’immagine di repertorio
dell’Open Day in Cattolica

  l progetto: giunto alla quindicesi‐
ma edizione, è volto ad agevolare
l’avvicinamento tra sistema scola‐
stico e mondo delle imprese e, an‐
che per quest’anno scolastico, ha
visto la possibilità da parte delle

scuole aderenti di riconoscere un monte
ore di Alternanza Scuola‐Lavoro.

Il saluto di Giovanni O-
gliar Badessi - Sono Gio-
vanni Ogliar Badessi, da
tempo referente per l’E-
ducation del nostro
Gruppo, e da pochissimo
Vicepresidente con dele-
ga proprio su questi te-
mi. Oggi vi porto i saluti
della neo Presidente
Chiara Ferrari che pur-
troppo a causa di pro-
blemi di salute non può
essere presente ed è molto dispiaciuta
per questo. 
Come vedete ci sono alcuni rappresen-
tanti del Gruppo che più tardi conosce-
rete meglio nella consegna dei diplomi.
A conclusione quindi di questo bel per-
corso, in rappresentanza di tutto il
Gruppo Giovani Industriali, desidero in-
nanzitutto ringraziare chi ha contribui-
to ai lavori di questo progetto. La colla-
borazione e il sostegno ricevuti dalla
Camera di Commercio e il prezioso ap-
poggio di Banca Cremasca e Mantovana
e Credito Padano che da tempo sposano
la causa del Talent Scout e del rapporto
con le scuole. Mi dà grande soddisfazio-
ne potere intervenire in questa cerimo-
nia che ritengo essere testimonianza
concreta dell’attenzione rivolta dal no-
stro Gruppo Giovani Industriali al mon-
do della scuola ed a quello dei giovani.
Quindici anni di Talent Scout non sono
pochi. Al centro dell’attenzione sempre
il matching fra ragazzi e cultura del la-
voro, un modo di trasferire una formula
di orientamento attraverso un percorso
articolato.
Oggi in un mercato del lavoro in subbu-
glio sono proprio le nuove generazioni
quelle più colpite. È per questo motivo
che riteniamo sia fondamentale e neces-
sario intervenire in ottica di orienta-
mento ai ragazzi che per motivi i più va-
ri potrebbero essersi costruiti dei pre-
concetti verso certi scenari, prospettive
e valori che reggono il mercato del lavo-
ro. Il tema della scuola e delle sue rifor-
me è all’ordine del giorno. L’alternanza
scuola-lavoro doveva testimoniare la ri-
voluzione di questo sistema. Oggi si è
fatto qualche passo indietro ma il no-
stro obiettivo non è cambiato: vogliamo
far sentire la nostra voce e farci promo-

I

tori di un Sistema basato su conoscenze
e competenze indispensabili per la com-
petitività e lo sviluppo. E le scuole, a loro
volta, dovranno essere sempre più il
contenitore di quei principi indispensa-
bili per ogni buon cittadino. Mi sento di
dire, anche in ottica futura, che lavore-
remo sempre di più per avvicinare mon-
di, quello dell’impresa e quello della
scuola, ormai inseparabili. Questa espe-
rienza, sono sicura, fornirà nuovi spunti
sul mondo del lavoro, anche al fine di
“smontare” quegli stereotipi negativi
che si sono negli anni creati. Fra poco,
insieme a tutti i colleghi sveleremo chi
sono i vincitori, per ora però non voglio
aggiungere nient’altro in merito. La
meritocrazia non deve essere retorica
ma una scienza applicata nel quotidia-

no e deve permeare nelle nostre istitu-
zioni, nelle scuole, nelle nostre imprese,
nella politica, in tutto il vivere civile. Il
merito è la cosa che potrà garantire ai
giovani come voi, anche in quelli che og-
gi hanno dato esempio di impegno e se-
rietà nel Talent Scout, stimoli e passione
per un futuro di successo.
Noi cerchiamo con questo “gioco” di fa-
re semplicemente questo: rappresenta-
re un percorso fondato su una sana e co-
struttiva competizione. Speriamo di es-
serci riusciti anche quest’anno e di po-
ter migliorare anche sulla base delle vo-
stre indicazioni. Grazie a tutti ma so-
prattutto a voi ragazzi

Grande festa, giovedì 16 maggio, presso la sede di Cremona del-l’Associazione Industriali
di Cremona, per la premiazione dei migliori studenti selezionati dalle fasi del progetto
Talent Scout, realizzato dal Gruppo Giovani Industriali insieme alla Camera di Commer-
cio di Cremona. All’evento di presentazione hanno presenziato Giovanni Ogliar Badessi,
vice presidente del Gruppo Giovani Industriali di Cremona con delega all’education, Ni-
colò Rivaroli, Consigliere dei Giovani Industriali ovvero, Gian Domenico Auricchio – Pre-
sidente Camera di Commercio di Cremona Mauro Regazzetti – Vicedirettore Banca Cre-
masca e Mantovana Alberto Spotti - Vicedirettore Generale Credito Padano Elena Savi e
Marisa Bellini – Soroptimist Club Crema e Cremona

Nelle immagini 
i vincitori della 15ª
edizione 
di Talent Scout 
e due momenti
dell’evento 
che si è tenuto
presso la sede
dell’Associazione
Industriali
[Betty Poli]

• I tre “super vincitori”
Assegnatari dell’ulteriore premio messo a di-
sposizione dalle due banche partner (una va-
ligia e un buono vacanze ad ognuno di loro). 

Casappa Matteo - Ist. Ghisleri di Cremona
Zarrai Amani - Ist. Galilei di Crema
Picco Stefano - Ist. Galilei di Crema

• I vincitori del premio Soroptimist - si
tratta di un tema facoltativo che viene inol-
trato a tutte le scuole aderenti al progetto. Gli
studenti che inviano il tema partecipano ad
un’ulteriore selezione da parte del Soroptmist
che li porta a vincere una carta prepagata

Grazia Calzolari (Ist. Romani Casalmaggiore)
Riccardo Penci (Ist. Romani Casalmaggiore)

• Per tutti - A tutti gli studenti premiati viene
consegnato un attestato da parte dei Giovani
Industriali presenti (Giovanni Ogliar Badessi,
Leonardo Ghidetti e  Elena Prandelli oltre che
a Chiara Ferrari). I super vincitori avranno
quindi un doppio attestato (uno per il premio
e uno per il superpremio).

STUDENTI VINCITORI TALENT SCOUT
2018/2019
Cantarelli Matilde (Ist. Romani di Casal-
maggiore); Singh Prebhjashanveer (Ist.
Romani di Casalmaggiore); Orlandi Mar-
tina (Ist. Romani di Casalmaggiore); Fe-
derici Alessandro (Ist. Stanga di Cremona)
Milanesi Angela (Ist. Stanga di Cremona);
Mineri Matilde (Ist. Ghisleri di Cremona)
Casappa Matteo (Ist. Ghisleri di Cremona)
Scolari Elisa (Ist. Ghisleri di Cremona);
Tchotche Jean Philippe (Ist. Ghisleri di
Cremona); Cheng Shi Shun (Ist. Ghisleri di
Cremona); Noemi Salanti (Ist. Sraffa di
Crema); Cacciatori Sara (Ist. Pacioli di
Crema); Zappalaglio Annalaura (Ist. Pa-
cioli di Crema); Zarrai Amani (Ist. Galilei di
Crema) Picco Stefano (Ist. Galilei di
Crema)

Venerdì 17 maggio 2019
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